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LORENZO VENDEMIALE FUORI CAMPO 
Fara Sabina, provincia di Rieti. Dopo lunga insistenza, siamo riusciti ad entrare 
in uno dei magazzini di Sda, società di Poste italiane a cui è affidata la logistica 

Covid 

CLAUDIO CECCANGELI – DIVISIONE OPERATIONS SD 

questi sono tre lotti, per un totale di 33.000 metri quadrati    

LORENZO VENDEMIALE 
Mamma mia, è impressionante quanto è grande 

CLAUDIO CECCANGELI – DIVISIONE OPERATIONS SD 
Queste sono mascherine 

LORENZO VENDEMIALE 
Tutte mascherine 

CLAUDIO CECCANGELI – DIVISIONE OPERATIONS SD 

Alcune saranno prossime alla scadenza e altre sono ancora attive, buone           
  

LORENZO VENDEMIALE 
Ecco a settembre queste scadono mi pare 

CLAUDIO CECCANGELI – DIVISIONE OPERATIONS SD 

Si  

LORENZO VENDEMIALE FUORI CAMPO 

Mascherine, tute, guanti, siringhe, flaconi, detergenti: sono circa 3 miliardi i 
pezzi inutilizzati 

CLAUDIO CECCANGELI – DIVISIONE OPERATIONS SD 
All'inizio della pandemia, ovviamente, la movimentazione era quotidiana e a 
volume altissimi. Adesso i volumi sono veramente fermi da oltre un anno. 

LORENZO VENDEMIALE FUORI CAMPO 
Come questo, ci sono una trentina di magazzini Sda nelle stesse condizioni in 

tutta Italia. Il problema è che oltre al danno dello spreco, c’è pure la beffa: dalle 
rendicontazioni dell’ex struttura commissariale, Report ha scoperto che nel 2022 
l’affitto per tenere in deposito questi prodotti ci è costato ben 85 milioni di euro. 

E pensare che per acquistarli erano stati spesi miliardi  

MATTIA FONZI – RICERCATORE FONDAZIONE OPENPOLIS 

Abbiamo rilevato che sono stati indetti bandi per 24,5 miliardi di euro 



LORENZO VENDEMIALE 
Quali sono i prodotti per cui abbiamo speso di più?  

MATTIA FONZI – RICERCATORE FONDAZIONE OPENPOLIS 
Andiamo dalla sanificazione dei locali pubblici, per esempio, al costo del 

trasporto delle merci compresi i vaccini. Tuttavia, la categoria che è stata 
acquistata di più riguarda le mascherine e dispositivi di protezione individuale, 
per una cifra messa a bando pari a circa 8,91 miliardi 

LORENZO VENDEMIALE FUORI CAMPO 
Sono gli acquisti dell’ex commissario Arcuri, poi sostituito dal generale Figliuolo, 

che a sua volta ha ceduto il posto a marzo 2022 a Petroni. Adesso l’ex struttura 
commissariale confluisce nel Ministero della Salute, che deve chiudere i conti e 
disfarsi degli avanzi  

MATTIA FONZI – RICERCATORE FONDAZIONE OPENPOLIS 
Il governo ha pubblicato sei manifestazioni di interesse, di cui cinque per 

cessione onerosa. Significa per cercare di vendere il materiale che in questo 
momento è nei magazzini.  

LORENZO VENDEMIALE 

Sappiamo che esito hanno avuto queste manifestazioni? 

MATTIA FONZI – RICERCATORE FONDAZIONE OPENPOLIS 

Il fatto che si siano susseguite nel tempo richiamando sempre quella precedente, 
ci fa capire che non hanno avuto un esito positivo 

LORENZO VENDEMIALE FUORI CAMPO 
Insomma, si tratta di merce che non interessa al mercato. Tra i prodotti avanzati 
ci sono quelli targati Fca, la cui scarsa qualità all’epoca era finita al centro delle 

polemiche e anche di un’inchiesta della Procura, poi archiviata 

GIUSEPPE MORSA – SEGRETARIO FIOM CGIL-AVELLINO 

Era l'autunno del 2020, lo stabilimento viveva una difficoltà importante, circa 
450 lavoratori stavano in cassa integrazione. Allora è venuta l'idea che a Pratola 
Serra venissero prodotte delle mascherine. Lo Stato fornisce i macchinari e le 

materie prime e l'azienda, attraverso i lavoratori, fornisce solo l'assemblaggio 

LORENZO VENDEMIALE 

E di quante mascherine parlavamo? 

GIUSEPPE MORSA – SEGRETARIO FIOM CGIL-AVELLINO 
Circa 17 milioni al giorno  

LORENZO VENDEMIALE FUORI CAMPO 
Alla fine lo Stato ha acquistato circa 2 miliardi di mascherine Fca per oltre 200 

milioni di euro. Ma come scoperto da Report, ha continuato a pagare anche dopo 
la fine della produzione…  

LORENZO VENDEMIALE 

E i macchinari che lo Stato aveva dato che fine hanno fatto?  



GIUSEPPE MORSA – SEGRETARIO FIOM CGIL-AVELLINO 
Come stavano dal luglio 2021, così sono adesso. Stanno lì ben custoditi  

LORENZO VENDEMIALE 
A pagamento, immagino 

GIUSEPPE MORSA – SEGRETARIO FIOM CGIL-AVELLINO 
I nostri delegati hanno affrontato il tema, l'azienda ha detto noi abbiamo un 
contratto di fitto 

LORENZO VENDEMIALE 
Cioè lo Stato continua a pagare FCA per conservare macchine che non vengono 

utilizzate da un anno e mezzo? 

GIUSEPPE MORSA – SEGRETARIO FIOM CGIL-AVELLINO 
Assolutamente sì. Il motivo per il quale rimangono qua dobbiamo chiederlo al 

governo 

SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 

19 macchinari: il governo li ha “dimenticati” letteralmente negli impianti di FCA. 
Questi macchinari erano stati comprati dal governo, erano stati messi a 
disposizione di FCA per fabbricare mascherine. Che cosa è successo? A dicembre 

scorso il responsabile della struttura commissariale, il generale Petroni, aveva 
chiesto al Ministero della Salute “cosa ci facciamo con questi macchinari?” Il 

governo non ha risposto, quindi è scattato automaticamente il nuovo contratto di 
affitto, abbiamo pagato 600mila euro, per dei macchinari che sono fermi dalla 

fine del 2021. Bel colpo, FCA ringrazia. Ora sono stati spostati questi macchinari, 
in un impianto sempre FCA, ma ad un costo minore. Ben altra invece l’eredità 
lasciata dalla struttura commissariale. Era stata creata per gestire l’emergenza 

Covid, adesso il 30 giugno chiuderà i battenti, verrà assorbita dal Ministero della 
Salute. Ma in pancia ha un’eredità che ha scoperto Report, 3 miliardi di 

dispositivi di protezione individuale tra mascherine, tute, guanti, disinfettanti, 
che sono abbandonati nei depositi in tutta Italia di Sda. Parliamo 
complessivamente di un valore di 600 milioni di euro,  noi paghiamo per l’affitto 

di questo materiale, abbiamo pagato per tutto il 2022, 85 milioni di euro. Un 
costo destinato a salire visto che lo pagheremo probabilmente anche nel 2023. Il 

governo ha cercato di smaltire un po’ di questo materiale, di venderlo, ma 
complessivamente ha venduto 150mila euro. Siccome bisogna fare in fretta 
perché è materiale in scadenza, e si rischia di buttarlo, il governo cerca anche di 

regalarlo. A chi? A chi non ne vuole proprio sapere. Il nostro Lorenzo Vendemiale 

LORENZO VENDEMIALE FUORI CAMPO 

Più passa il tempo, più aumentano gli oneri per lo Stato. Così, dopo non essere 
riuscito a vendere le scorte in eccesso, il governo ha provato a regalarle: è stato 
pubblicato un avviso di donazione rivolto a enti di volontariato e scuole. Che 

però di mascherine ne hanno fin sopra i capelli   

FRANCESCO CONSALVI – DIRIGENTE SCOLASTICO ISTITUTO SINOPOLI-

FERRINI DI ROMA 
Questo è il magazzino, in cui abbiamo varie decine di scatoloni di mascherine  

LORENZO VENDEMIALE 

Queste sono tutte mascherine avanzate della pandemia 



FRANCESCO CONSALVI – DIRIGENTE SCOLASTICO ISTITUTO SINOPOLI-
FERRINI DI ROMA 

Sì. Queste sono le famose mascherine a mutanda. Avevano in origine un odore 
sgradevole, quindi gli stessi alunni non le volevano usare… Di fatto mai utilizzate 

LORENZO VENDEMIALE FUORI CAMPO 
Durante l’emergenza la struttura commissariale ha consegnato alle scuole 
italiane circa due miliardi di mascherine. Non sempre di qualità adeguata, anche 

quando non erano più necessarie 

 FRANCESCO CONSALVI – DIRIGENTE SCOLASTICO ISTITUTO 

SINOPOLI-FERRINI DI ROMA 
Erano consegne settimanali che avvenivano di default. Quindi a quel punto noi, 
ma anche tutte le altre scuole, hanno cominciato a scrivere alla struttura 

commissariale per interrompere la fornitura di mascherine 

LORENZO VENDEMIALE 

E quindi, ovviamente da quando è finita la obbligatorietà, tutte queste 
mascherine si sono accumulate. 

FRANCESCO CONSALVI – DIRIGENTE SCOLASTICO ISTITUTO SINOPOLI-

FERRINI DI ROMA 
Noi non possiamo smaltirle 

LORENZO VENDEMIALE 
Perché non le potete buttare 

FRANCESCO CONSALVI – DIRIGENTE SCOLASTICO ISTITUTO SINOPOLI-
FERRINI DI ROMA 
perché è un rifiuto speciale, come se fosse un rifiuto ospedaliero e quindi noi 

dovremmo utilizzare il nostro budget. 

LORENZO VENDEMIALE 

Cioè quello delle attività dei ragazzi. 

FRANCESCO CONSALVI – DIRIGENTE SCOLASTICO ISTITUTO SINOPOLI-
FERRINI DI ROMA 

L’attività dei ragazzi o del funzionamento.  

LORENZO VENDEMIALE 

Ma qui parliamo di migliaia, se non decine di migliaia di euro, a vedere tutto 
questo materiale. 

FRANCESCO CONSALVI – DIRIGENTE SCOLASTICO ISTITUTO SINOPOLI-

FERRINI DI ROMA 
Nessuno ci ha detto né sono stati trasferiti alla scuola fondi per lo smaltimento 

LORENZO VENDEMIALE 
Ma lo sa che il governo adesso ha fatto un avviso di donazione e come 
destinatario ha indicato proprio le scuole italiane? 



FRANCESCO CONSALVI – DIRIGENTE SCOLASTICO ISTITUTO SINOPOLI-
FERRINI DI ROMA 

Non vogliamo altre mascherine, anzi vorremmo che ci liberassero di queste  

LORENZO VENDEMIALE FUORI CAMPO 

L’avviso ha avuto più successo con altre amministrazioni. Ma per buona parte 
delle scorte l’unica soluzione potrebbe essere bruciarle. Come successo a 
Brescia, in uno degli impianti del gruppo A2A: qui a marzo 2022 sono state 

smaltite le vecchie mascherine di comunità, prodotte nella fase più acuta 
dell’emergenza, senza validità scientifica.   

 STEFANO BENINI – AMMINISTRATORE DELEGATO A2A RECYCLING 
Si trattava di più di 200 milioni di mascherine. sono state smaltite in due dei 
termovalorizzatori  

LORENZO VENDEMIALE 
Quindi bruciate 

STEFANO BENINI – AMMINISTRATORE DELEGATO A2A RECYCLING 
Sono state portate al recupero energetico 

LORENZO VENDEMIALE FUORI CAMPO 

Fu uno degli ultimi atti del Generale Figliuolo, criticato per non aver rivenduto le 
mascherine ad aziende interessate a riciclarle. Ma tutto questo interesse da 

parte delle aziende non c’era se è vero che poi i tentativi di piazzarle sono andati 
quasi sempre a vuoto. E oggi il governo punta nuovamente sull’inceneritore   

STEFANO BENINI – AMMINISTRATORE DELEGATO A2A RECYCLING 
Mi risulta che stiano sondando la disponibilità nuovamente di diversi operatori 
economici per fare nuovamente una campagna di smaltimento  

LORENZO VENDEMIALE 
Di quante mascherine parliamo stavolta?  

STEFANO BENINI – AMMINISTRATORE DELEGATO A2A RECYCLING 
Il numero non lo so, però in tonnellate dovrebbe essere un quantitativo 
superiore 

LORENZO VENDEMIALE 
E a voi può interessare? 

STEFANO BENINI – AMMINISTRATORE DELEGATO A2A RECYCLING 
Allora, per noi è oggettivamente complesso. Noi per fare l'altra campagna 
abbiamo dovuto tenere fuori dei rifiuti di altri clienti con cui avevamo dei 

contratti. Però si trattava di una situazione emergenziale. I nostri impianti sono 
già saturi. 

LORENZO VENDEMIALE 
Paradossalmente anche buttarle può diventare un problema a questo punto 

STEFANO BENINI – AMMINISTRATORE DELEGATO A2A RECYCLING 

Be, che in Italia sia difficile smaltire i rifiuti, è come dire è conclamato 



SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 
Il Ministero ci ha scritto che dai e dai qualche mascherina è riuscita a piazzarla: 

sarebbero 200 i beneficiari. Però insomma c’è tanta roba ancora da smaltire, 
bisogna fare in fretta perché è anche in scadenza. Report ha scoperto attraverso 

dei documenti inediti che sarebbero 550 milioni i pezzi destinati già oggi al 
macero. Però abbiamo anche visto che non è neppure facile bruciarli, perché chi 
gestisce l’inceneritore preferisce bruciare altri tipi di rifiuti. Il governo poi 

dovrebbe anche dare indicazioni ai presidi, che hanno i sottoscala pieni di 
mascherine: sono stati consegnati due miliardi di mascherine e ora proprio in 

prossimità della scadenza dovrebbero anche provvedere allo smaltimento perché 
si tratta di rifiuti speciali. Lo devono fare a loro spese, sottrarrebbero risorse 
all’insegnamento    

  

  

  

  

  


